
Sabato 11 e domenica 12 ottobre scorsi il nostro santuario a 
cielo aperto ha ospitato il primo Convegno internazionale per 
celebrare un anno dal Nihil obstat, il pronunciamento favore-
vole con cui monsignor Pierantonio Tremolada e la Santa Sede, 
nel luglio 2024, hanno concluso l’iter di discernimento sull’e-
sperienza mistica e i messaggi celesti testimoniati da Pierina 
Gilli (1910-1991). Alla due giorni, intitolata “Mariofania di Rosa 
Mistica: quale dono per la Chiesa e il mondo?” hanno preso 
parte, insieme con il nostro Vescovo e la signora Marisa Tanzini, 
presidente della Fondazione Maria Rosa Mistica Fontanelle, tutti 
i membri della Commissione internazionale teologica che mon-
signor Tremolada aveva nominato nel 2022 in accordo con il 
Dicastero per la Dottrina della Fede:  il rettore dell’Università Eu-
ropea di Roma, padre Pedro Barrajón, che è il presidente; suor 
Daniela Del Gaudio, consultrice del Dicastero per la Dottrina 
della Fede e direttrice dell’osservatorio sulle apparizioni maria-
ne della Pontificia Accademia Mariana Internationalis; la teologa 
Alberta Putti, docente nell’Università Gregoriana; padre Edward 
McNamara, irlandese, professore Ordinario di Sacramentaria e 
Liturgia APRA-Ateneo Pontificio Regina Apostolorum; padre 
Florian Rodero, mariologo emerito del medesimo Ateneo e spa-
gnolo come padre Barrajón; padre Serafino Tognetti, monaco 
contemplativo della Comunità dei Figli di Dio fondata da don 
Divo Barsotti. Due i membri nella Commissione espressione 
della Fondazione: il nostro rettore, mons. Marco Alba, che ha 
introdotto e offerto le conclusioni dei lavori e il giornalista Ric-
cardo Caniato, intervenuto in qualità di moderatore. 

Riportiamo in queste pagine, oltre ad alcune foto significative 
a testimonianza della partecipazione dei fedeli sia al Convegno 
sia alla vita del santuario nei giorni in cui abbiamo celebrato an-
che la Festa dell’Unione Mondiale della Comunione Riparatrice, 
un primo veloce bilancio dell’evento firmato da don Marco, a cui 
fanno seguito l’intervento di monsignor Tremolada di sabato 11 
e il saluto di ringraziamento che gli ha reso Riccardo Caniato.
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Santuario Rosa Mistica, Madre della Chiesa
 “Santuario Giubilare della diocesi”

Rosa Mistica, 
dono per la Chiesa 

e per il mondo

Dal titolo del convegno, senza alcuna presunzione, mi 
pare di poter dire che si possa proprio togliere il punto 
interrogativo finale. Il rapido e intenso scorrere delle re-
lazioni, la partecipazione di numerosi pellegrini e delle 
12 delegazioni internazionali, i tantissimi devoti di Rosa 
mistica collegati via streaming per le dirette degli incon-
tri in traduzione simultanea, hanno realmente attestato la 
ricchezza, la fruttuosità, e il profondo valore spirituale e 
teologico del culto mariano a Rosa mistica. 

Questo primo convegno internazionale ha inoltre 
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Rosa Mistica, dono per la Chiesa e per il mondo

 Sono felice di essere qui. 
Ringrazio tutti coloro che ter-

ranno delle relazioni; già solo 
essere qui, aver pensato questo 
momento, per me è motivo di 
grande gioia perché ci sentia-
mo davvero sostenuti, accom-
pagnati  in un discernimento 
che riteniamo molto prezioso: 
questa devozione a Maria Rosa 
mistica e Madre della Chiesa, 
che trova qui la sua sorgente, 
lo dico a titolo personale ma 
credo di parlare a nome della 
nostra Diocesi, è insieme un dono, un privilegio e un compito. È un dono perché ci apre ad un'esperienza di fede che 
con questa devozione viene arricchita proprio a partire dalla figura di Maria, la Beata Vergine che è Rosa mistica.

Quando ci siamo un po' confrontati sul tema della spiritualità di Rosa mistica, la cosa che a me ha colpito subito è 
la Rosa.

La Rosa è la bellezza, è il fiore più bello che esista e quindi la spiritualità di Rosa mistica richiama la bellezza della 
Beata Vergine Maria, la piena di grazia. Grazia è anche bellezza, una vita direi splendente dove la santità diventa anche 
fulgore, una luce amabile che ti attrae. La bellezza di Maria è inseparabile dalla sua bontà, dal suo amore e questo mi 
sembra un elemento importante di una spiritualità. Oggi abbiamo bisogno di una fede che lasci trasparire la bellezza 
della vita e in questo siamo aiutati.

E poi anche il fatto che qui si venga invitati a pregare per i consacrati, in particolare per i sacerdoti, perché siano 
all'altezza del loro ministero, siano sostenuti, siano difesi dalla Beata Vergine Maria nell'esercizio di quel compito pre-
zioso che è stato loro affidato per il bene della Chiesa. Maria è Madre della Chiesa, per cui ci sentiamo pienamente in 
sintonia col Concilio Vaticano II, che ha definito così la Madonna e ha scoperto anche l'importanza di questo legame 
che La unisce alla Chiesa.

 Maria ha lo sguardo su tutta la Chiesa: la dimensione universale di questa devozione, di questo culto, ci colpisce e in 

aperto ampie prospettive di studi e approfondimenti fu-
turi, per comprendere sempre meglio il contenuto dei 
messaggi di Pierina Gilli – in particolare quelli legati ai 
titoli mariani tipici di questa mariofania – il senso delle 
devozioni nate in questi luoghi a partire dalle esperienze 
mistiche di Pierina, e il loro valore soprattutto a favore di 
una rinascita della vita religiosa e di quella sacerdotale. 

Sono stati veri giorni di Grazia e di incontri più informali 
con tanti pellegrini, in clima di grande familiarità e unità, 
giorni avvalorati della stima che ci ha attestato il Vescovo 
di Brescia con la sua presenza e il cordiale saluto indiriz-
zato a tutti i partecipanti al Convegno: lo pubblichiamo 
in questa edizione del nostro bollettino nei suoi passaggi 
essenziali, come parola autorevole e paterna che segna 
un ulteriore punto di svolta nel lungo iter di riconosci-
mento del culto a Rosa mistica.

Il Vescovo ha voluto ribadire pubblicamente in questo 

luogo il compito importante che ci è stato affidato, per-
ché questo Santuario, anche nel modo con cui dovranno 
essere progettati e realizzati i nuovi spazi di accoglienza 
dei pellegrini, possa divenire sempre di più un’oasi di 
preghiera, di pace e di consolazione, con un’attenzione 
particolare rivolta alla costante preghiera di intercessio-
ne per le anime consacrate e per le vocazioni speciale 
consacrazione.

Sentiamo l’urgenza, la responsabilità, ed insieme la 
gravità di tale compito; siamo certi che l’esperienza di 
comunione ecclesiale e di gioia che abbiamo vissuto in 
questi giorni ci sosterrà nei giorni che verranno, unita-
mente alla ferma consapevolezza che potremo sempre 
contare sulla preghiera di tutti i fedeli che nel mondo si 
affidano alla intercessione materna di Rosa mistica.

Mons. Marco Alba
Rettore

 SALUTO di S.E. Mons. Pierantonio TREMOLADA, 
Vescovo di BRESCIA, ai partecipanti al Convegno
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 Ringraziamento a S.E. il Vescovo
da parte di Riccardo Caniato, moderatore del Convegno

un certo senso conferma la verità di questa definizione della Madonna, Madre della Chiesa, 
perché come Rosa mistica Lei è venerata un po' dappertutto nel mondo.

Ecco dunque, noi stiamo vivendo in questo luogo una devozione che riteniamo preziosa. 
Siamo convinti che sia opportuno farla crescere, contribuendo anche a far sì che questo 
luogo diventi sempre più accogliente.

Ci stiamo pensando. Se magari voleste aiutarci anche col diffondere un po' questa voce, 
col contributo di quanti lo vorranno, noi intendiamo dare una forma più bella a questo am-
biente, a questo luogo che riteniamo prezioso. Come vedete può essere anche migliorato, e 
noi abbiamo l’intenzione di farlo! Siamo sicuri che la Madonna lo desidera, e lo realizzeremo. 

Il nostro desiderio si sposa al suo perché credo che Lei meriti un ambiente dove possa 
essere onorata in maniera degna e dove le persone che arrivano possano sentirsi sempre 
meglio accolte. A noi preme che questo sia un luogo di preghiera, un luogo di pace, sia un 
luogo dove sia garantita la possibilità di riconciliarsi con Dio, un luogo dove si possa incon-
trare la bellezza del mistero di Maria, che è Rosa mistica e Madre della Chiesa. Quindi buon 
lavoro a tutti e camminiamo insieme.

 Eccellenza, Lei ci ha detto che questo luogo è un dono, è un dono di Dio. È 
un dono che comporta un grande privilegio, poiché ogni volta che riconoscia-
mo Dio che ci viene incontro, Egli ci inietta una scarica di speranza. E questo è 
un privilegio per chi lo riceve, perché riconoscerlo può cambiargli lo sguardo 
sulla vita. 

 Questo è un luogo dove si respira la vita eterna con Dio. La Madonna si fa 
presente nel suo essere Madre del Cielo in mezzo a noi, mandata da Dio. E 
nello stesso tempo questo luogo implica un compito, perché quando Dio di-
stribuisce i suoi doni, lo vediamo con i talenti, non desidera che li teniamo per 
noi: ce li ha dati per essere condivisi. Il Vangelo, infatti, ci chiede di gridare la 
verità dai tetti il che comporta per tutti noi il compito di portare la speranza del 

Messaggio di Montichiari agli altri, in 
un mondo perso nelle nebbie della 
mancanza di senso e della dispera-
zione, un mondo che sta soffrendo 
non poco, che soffre moltissimo. In 
tutto questo credo si possa percepire l’importanza del dono che ci ha fatto 
la Santissima Trinità mediante Maria a Montichiari. Però ora, Eccellenza, ho a 
cuore di ringraziarla, e non solo a mio nome, perché anche Lei ci ha fatto un 
dono. Noi qui presenti siamo consapevoli che Lei è considerato e verrà ricor-
dato a lungo come un padre caro a questa Diocesi, ma sicuramente, e ripeto 
non parlo a titolo personale, tutti i fedeli e i devoti di Rosa Mistica del mondo 
non la ricorderanno a lungo, ma la ricorderanno per sempre come il Vescovo 
che ha eretto questo luogo a Santuario e che con il suo impegno, con la sua 
dedizione, con il suo studio, ci ha condotto al Nihil obstat. A questo riconosci-
mento importante che ha fatto sì che il dono che ha fatto Dio a questo luogo 
diventasse veramente un dono per la Chiesa universale e per il mondo intero, 
perché alla fine è il mondo intero che il Signore Gesù, con l’aiuto di sua Madre 
Maria, con l’aiuto dei suoi, vuole salvare. E quindi grazie, grazie di cuore per 
tutto, non da ultimo per la sua presenza e ciò che ci ha detto anche oggi.
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